
LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

I 1 grande fiume /a nsorsa acqua 

11 lungo, estenuante, rapporto conflittuale con il Po 
si è ormai risolto a favore di Ferrara: l'acquedotto, 
che ha appena compiuto 100 anni, preleva e di
stribuisce acqua potabile ad almeno i due terzi dei 
'cittadini. È già avviato un programma di migliora
mento sia della quantità, sia della qualità, nonché 
di ottimizzazione «amministrativa» che evita inutili 
, sovrapposizioni di competenze. 

PATRIZIA ROMAQNOU 

dà da bere oggi ai due terzi dei cittadini Dal fìtto reticolo idrografico flussi per 
Un programma per migliorare ulteriormente usi civili, per l'impresa e l'agricoltura 
qualità e quantità delle forniture idriche Ora anche lo sfruttamento della geotermia 

DAI RUBINETTI... IL PO 
Ferrara, 100 anni di acquedotto 

• I V Ha compiuto cento anni 
esattamente nel giugno scor
so: l'acquedotto di Ferrara 
^consisteva, nel 1890, in una 
sorta di grosso tubo che dal 
comune di Castelfranco Emilia 
t u a Bologna e Modena) arri
vava a Ferrara a «nutrire» ben 
(!) 12 fontanelle pubbliche. 
Non era un granché, ma è an-

.che vero che, nonostante la vi
cinanza del Po, il fiume più 
grande ditali», Ferrara nutriva 
e nutre ancor oggi per l'acqua 
•Un rapporto di odio-amore II 
grande fiume e quello da cui 
•oggi l cittadini attingono (al
meno per due terzi) l'acqua 
da bere, £ lui, insieme al Reno, 
«V «nemico», colpevole di disa
strose alluvioni che hanno por

tato morte e distruzione. Eco-
•munque l'acqua e stata molto 
spesso qualcosa di ostile da 
cui difendersi con opere di 
tonifica delle terre, di argina-

Sra e deviazione di corsi, con 
costruzione di un fitto retico

lo idrografico artificiale di sco
to, e questo fin dall'epoca de-
tgli Estensi. La gente beveva ac
qua dal pozzi di campagna, 
'con ovvie ripercussioni sulla 
salute. Fu solo nel 1930 che si 
Cominciò a prelevare acqua 
dal Po per usi civili, il primo 
impianto di potabilizzazione 
sorse a Pontelagoscuro, pro

prio sulla riva del fiume da cui 
attingeva, insieme ad alcuni 
pozzi golenall. Acque sotterra
nee e fiume fornirono per lun
ghi anni quella che si riteneva 
allora, tra gli anni Cinquanta e 
Ottanta, una risorsa infinita a 
valore zero 

D'altra parte, nfomire la do
manda crescente di un'area 
vasta come la provincia di Fer
rara richiedeva investimenti 
massicci La prima grossa ope
ra fu completata nel '57, con 
l'Impianto di presa e tratta
mento delle acque superficiali, 
con una capacita produttiva di 
300 Utn al secondo, con relati
ve vasche di decantazione e fil
trazione. L'operazione di con
duzione e distribuzione del
l'acqua a Ferrara è stata, come 
si suol dire, lunga, difficile e fa
ticosa. Negli anni Sessanta -
quelli del boom economico • 
come in tutt'ltalia, anche qui si 
è pensato soprattutto al «quan
to», per rispondere ai bisogni 
crescenti della gente e delle 
Imprese Gli acquedotti muni
cipali, settorialmente, proget-

.lavano, costruivano e gestiva
no il servizio senza program
mazione e senza prevedere in
terscambi dei flussi idnci con 
le realtà acquedouisttche limi
trofe, senza pianificare gli in
terventi. 11 fatto e che lo sVtlup-

1928-1929- costruzione del primo Impianto di potabilizzazione e della centrale di Pontelagoscuro (la foto, e le altre di queste pagine, è tratta dal volume «l'acqua Ferrara Ieri, oggi, do
mani») In alto, a sinistra, un partteoalre dell'acquedotto monumentale di piazza XXIV Maggio a Ferrara. 

pò induslnale del Nord Italia, 
massiccio e pesante, ha gene
rato un impressionante incre
mento dell'Inquinamento chi
mico e biologico che, giorno 
dopo giorno, ha ridotto il Po e 
tutle le falde freatiche ferraresi 
nello sialo disastroso che co
nosciamo 

La stessa posizione geogra
fica della città, a valle di tutto il 

percorso del fiume attraverso 
la pianura padana, ha richie
sto cicli di trattamento delle 
acque sempre più complessi e 
costosi Episodi dovuti a inqui
namento da idrocarburi e erbi
cidi, da acidi grassi volatili, e 
cosi via hanno portato a ricor
renti situazioni di odori e sapo
ri intollerabili nell'acqua che 
sgorga dal rubinetti A questo 

problema ambientale si sono 
sommate nel tempo complica
zioni di carattere, per cosi dire, 
amministrativo dal momento 
che la gestione della nsorsa è 
stata affidata con competenze 
diverse a due entità differenti 
Nel 1976 fu costituito il Consor
zio intercomunale per il poten
ziamento dell'acquedotto di 
Ferrara e comuni limitrofi, per 
la produzione e la grande ad

duzione dell'acqua potabile, 
mentre l'Amga, la municipaliz
zata ferrarese, aveva il compito 
di gestire la dislnbuzione della 
rete cittadina e del circonda
no Oggi, di fronte sia a una vi
sione diversa • d insieme • del
la nsorsa acqua, sia alla previ
sione di massicci investimenti 
per migliorare qualità e quanti
tà, ci si sta avviando ad una di

versa dislnbuzione delle com
petenze La fornitura a Ferrara 
e a dieci grossi comuni dèlia 
provincia sarà gestita dal con
sorzio Acosca (evoluzione del 
consorzio Intercomunale), 
mentre l'Amga si assumerà la 
gestione del servizio di telcri-
scaldamenlo. ora di compe
tenza della società Sufer, che 
si occupa delle risorse geoter
miche . 

Tutela utenti: 
un dispositivo 
obbligatorio 
antinquinamento 

L Amga di Ferrara e stala la prima azienda in Italia a intro
durre nel propno regolamento di servizio una norma che tu
tela gli utenti dal rischio di ntrovarsi nei rubinetti acqua in
quinata L'articolo 37 del regolamento, infatti, prevede che 
I utente si doti, obbligatoriamente, di un dispositivo £1 di-
sconnessionc in grado di impedire il ritorno nella rete di di
slnbuzione di acqua già fornita, nell eventualità di un guasto 
nel funzionamento della rete I) costo del dispositivo è a cari
co dell'utente Parecchie altre municipalizzate In Italia stan
no seguendo l'esempio dell'Anga di Ferrara, con l'obicttivo 
di assicurare un servizio «garan ito» 

L'indagine: 

[roche 
e buone fonti 

in profondità 

Pur essendo, il territorio fer
rarese, ricchissimo di acque, 
le sue fonti sono pressoché 
tutte superficiali Secondo 
una indagine commissiona
ta dall'Amministrazione pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vincidle insieme al «Progetto 
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ per la gestione del territo
rio», si evince che «nella fascia di profondità che va dai SO ai 
250 metri le notizie sono limitate e non permettono di avan
zare ipotesi di potenzialità Propno a causa della particolare 
conformazione geologica del terreno, sembrano non esiste
re nel sottosuolo buone fonti idriche, ne per qualità né per 
quantità, tali da potere essere utilizzate per l'approvvigiona
mento in alternativa al Po» 

Il libro: 
«L'acqua. 
Ferrara ieri 
oggi, domani» 

La vasta tematica inerente 
ali acqua ai suoi impieghi, 
alle realizzazioni attuate nel 
tempo nel temlono ferrarese 
da quest'anno è raccolta in 
un interessante volume che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reca la firma del Consorzio 
• " " • ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Intercomunale per il Poten
ziamento dell'Acquedotto di Ferrara e Comuni limitrofi In 
bella veste grafica, ricco di fotografie anche storiche, il libro 
coordinato da Mano Paoli con Spero Chedini, Ivano Graldi, 
Alberto Bennlcl, Uno Andrcottl e Gabriele Villa, è preceduto 
da -alcuni cenni stonci» che mettono in nsalto la lunga e fati
cosa lotta dei ferraresi contro la prepotenza della natura e 
per nsolverc a loro vantaggio il grande patnmonio idrico 
presente nel temtono 

L'itinerario: 
viaggio a ritroso 
traldrovore 
e chiaviche 

Una complessa organizza
zione idrica ha interessato il 
tenitono sin dall'antichità 
Oggi è possibile npercorrere 
la «stona dell'acqua» attra
verso un itinerario che si 

_ _ _ _ _ _ , ^ ^ _ ^ ^ _ snoda tra i manufatti in pie-
"™"~.a»»»»—»»»»»»»»»-»»»»»»»» t r a c n o datano dal 1500 Si 
tratta in particolare di chiaviche di sollevamento delle acque 
che una volta sorgevano vicino al fiume o in nva al mare ma 
che oggi hanno perso questa loro funzione idraulica. Il ma
nufatto architettonicamente più interessante è Torre Abate. 
a 4 km da Mesola. voluto da Alfonso II d'Este per la bonifica. 
L'attuale edificio e del XVII secolo ed è stato ricostruito su 
una torre preesistente La chiavica dell'Agrifoglio è conside
rata il più antico manufatto idraulico del Basso Ferrarese an
sale al Seicento e si trova ora in piena campagna a 4 km da 
Volano) Sempre in zona, altra chiavica emissana a porte 
•vindane» è Torre Palù, uno dei manufatti meglio conservati 
(vi sono ancora i congegni meccanici) ,che regolava il flus
so a mare dal Canal Bianco Costruita nella pnma metà del 
Settecento, sorge in valle Pioppa vicino al Bosco della Meso
la E in questo itinerario si può andare avanti, per esempio, 
visitando l'idrovora Balanzetta che si erge tra acqua e vege
tazione rigogliosa, o quella di Pescanna, «moderna» idrovo
ra costruita alla fine dell Ottocento. 

— — — — Interventi-novità dell'Acosea (per una spesa di 100 miliardi) alla fonte 
e sui reflui: un aiuto «al palato» e all'ambiente adriatico 

«Presto avremo l'acqua della nonna» 
Da marzo di quest'anno la gestione della produ
zione e distribuzione dell'acqua potabile è passata 
interamente nelle mani dell'Acosea. Il suo presi
dente, Vincenzo D'Alessandro, illustra sii interventi 
in cantiere per migliorare la qualità delle forniture 
•attraverso l'impiego di nuove tecniche di filtrazio
ne e depurazione. L'obiettivo è l'acqua «della non
na». 

CHIARA POLSTTI 

JlBÌ Dal Consorzio per il po
tenziamento dell'acquedotto 
jaH'Acosea: la produzione e di-
ktribuzione dell'acqua potabi
le a Ferrara è passata nel mar
te» scorso a un unico gestore 11 
(^elidente, Vincenzo D'Ales
sandro, spiega il significato di 
questa scelta. «L'azienda con
sortile nasce dall'esigenza di 
testile l'intero ciclo delle ac-
«uè, dalla captazione e tratta
mento alla distribuzione del
l'acqua potabile fino alla suc
cessiva depurazione». 

I Llaqntnamento del Po e del-
| le «tesse « a p e di falda a 
* Ifeiiaia richiede gnxat fav 
' tementi di risanamento, 
! QaaB tavesttmend prevede 

B Coflfjofzfo per rendete p n 
' dBdeatlfU Impiantir 

Ìono in corso investimenti 
Jnassiccl, finalizzati all'elimi
nazione di eventuali prodotti 
Chimici presenti nelle acque 
ad uso umano in primo luogo 
rimpianto per l'Impiego dello-
iono al posto del cloro Poi è 
li corso di potenziamento il si
stema di filtrazione a carboni 
attivi. 

' Questi bivestlmentl tignar-
I d u o l'acqua «alla fonte». 
1 Poi c'è 11 problema della de-
| paratone dd reflui. Che eo-
' sa prevede di fare l'Acooca? 

Stiamo predisponendo I pro
getti esecutivi per I adegua
mento degli Impianti esistenti 
Pentiamo a ridurre drastica-
mente la presenza di azoto e 

fosforo nelle acque, il che si
gnifica dare un contributo de
terminante alla soluzione del 
problema dell'eutrofizzazione. 

Quanti aoMI occorreranno 
per realizzare gli Interventi? 

La previsione di spesa e di 100 
miliardi per la provincia di Fer
rara Solo il 10% « disponibile 
da autofinanziamento Tutta
via, poiché ci troviamo in una 
zona «a rischio» io Stato ha 
previsto stanziamenti a fondo 
perduto per gli interventi più 
urgenti È però necessario rive
dere anche il sistema delle ta
riffe. L'acqua non si può più 
considerare quella risorsa infi
nita che era ritenuta un tempo. 

Dal punto divista della qua
lità, e In particolare del sa
pore, l'utente non e molto 
soddisfatto, come ri può no
tare dall'enorme incremen
to dei consumi d'acqua mi
nerale. Pensa che sia possi
bile ritornare all'uso dell'ac
qua del rubinetto? 

L'impegno che stiamo profon
dendo nelle procedure di trat
tamento ci consentirà, in un 
futuro non lontano di •rico
struire» l'acqua simile a quella 
di un tempo Sostituendo l'im
missione di cloro con il tratta
mento all'ozono, già si elimina 
un pnmo sapore sgradilo Sarà 
poi possibile trattare con sali di 
magnesio e bicarbonato di so
dio l'acqua potabilizzata ot
terremo cosi I -acquo della 
nonna» 

SI posa la condotta, del diametro di 550 mm, nella zona della centrale di Pontelagoscuro anno 1928 

Per un uso razionale ed equilibrato delle acque 

Bonifiche e sistema irriguo: 
rammodemamento permanente 
Un'impresa gigantesca, titanica. Nel territorio ferra
rese, quasi metà del quale è al disotto del livello 
medio del mare, l'incessante ricerca di un equili
brio tra terra e acqua è stata una sfida secolare tut
tora non completata. La bonifica, che si può far 
originare dagli Etruschi, e la regimentazione idrau
lica delle acque hanno scandito e influenzato la 
vita di intere generazioni. 

FRANCO STEFANI 

• • Cosa siano oggi la bonifi
ca e il sistema irriguo nella pro
vincia di Ferrara e presto detto 
3800 chilometri di canali, un 
miliardo di metri cubi d'acqua 
sollevali meccanicamente e 
convogliati a maro ogni anno, 
mezzo miliardo di metri cubi 
d'acqua prelevati, sempre an
nualmente, dal Po per Irrigare 
terreni che un tempo erano 
paludi e che oggi sono fertili, 
100000 utenti nei consorzi di 
bonifica 

SI è calcolato che per am
modernare la rete Idraulica 
della bonifica e renderla effi
ciente - al passo con i muta
menti antropici e geomorfolo
gici dei terreni - occorrano an
cora 300 miliardi, mentre altri 
150 sono già stati ottenuli con 
le leggi finanziarie del 1987 e 
del 1988 Similmente, il fabbi
sogno per rendere efficiente II 
sistema irriguo • in epoche 
sempre più ricorrenti di siccità 
- C stimalo in 100 miliardi 

I filtri rniracolosi di Pontelagoscuro 
• a Prima di tutto, potabile. Osservando il colore 
delle acque del Po verso la foce, dopo che ha raccol
to le scorie di tante attività umane in Piemonte, l-om-
bardia e In Emilia, e legittimo chiedersi come sia pos
sibile renderle non solo trasparenti, ma soprattutto 
bevibili Eppure, si riesce Anche se, naturalmente. 
costa, e costa molto L'operazione «acqua potabile» 
nel Ferrarese prende forma a l"ontelagoscuro, dove 
due lunghi ponti di ferro sul Po uniscono I Emilia al 
Veneto La centrale attualmente e in grado di lavorare 
1300 litri al secondo cinque anni fa, erano soltanto 
800 L'acqua aspirata dal Po mediante nove pom|x-
o attinta da 20 pozzi golcnali. viene immediatamente 
miscelala con una prima serie di reagenti chimici ne
cessari a togliere una prima parte di inquin.mli I. ac
qua prctrattata raggiunge tosi le vasche di decima
zione, dove nel giro di diverse ore le sostanze solide 
indesiderate ricadono sul fondo da cui vengono prc 
levate In questo modo si eliminano lungo limo, sab
bia, lionati in sospensione dal fiume II successivo 
passaggio e lachiariflociulazionc I acqua dive nla fi
nalmente trasparente grazie ali uso di sali di allumi
nio, i quali «legano» con le sostan/e sgradite attraver
so una reazione chimico fisic a che |x>rla alla forma-

none di «fiocchi», ossia grumi di sporco Per effetto 
del peso essi si depositano sul fondo della vasca di 
flocculazione, mentre in superficie si raccoglie l'ac
qua depurata Un'ulteriore fase di depurazione e rap
presentata dal passaggio dell'acqua attraverso filtri di 
sabbia dello spessore di un metro Restano cosi im
prigionate fra i granelli di sabbia quelle sostanze, lloc-
culatc precedentemente, che sono troppo leggero 
per riuscire a decantare da sole Ogni 3 M 8 ore oc
corre pulire il filtro liberandolo dalle .sostanze •impri
gionale» Queste procedure sono .sostanzialmente le 
medesime por tutti gli impianti di potabilizzazione 

Ciò che rende gli impianti di Ferrara più ixitcnli rl-
spctto alla media sono le duo fasi successive, ossia 
l'ozonizzazione e la filtra/ione su e arboni attivi granu
lari Quost ultima avviene tramite ZA grandi serbatoi di 
act iato ( ma presto saranno U ) al e in interno si trova 
uno strato di granelli di cariami attivo ovati trattato 
ut modo da aumentarne l.i |x>rosila U- sostanze mi 
i roin<|tiinanli contenuto noli ai <|iia vengono trattenu
te da questi |xin realizzamloc osi la definitiva depura
zione Quando il e arlxuio risulta siluro di imi roinqiii-
nanti. osso viene runovsoo avvialo «Ila rigenerazione. 
che avviene attraverso un Ionio ad alla lom|x'raliira 

Ovviamente, per tenere sotto controllo le vane fasi, 
6 necessario un sistema di analisi che garantisca la 
qualità dell'acqua «prima» che essa venga immessa_ 
nel circuito di dislnbuzione Per questo la centrale di 
Pontelagoscuro ospita un laboratorio intemo che 
controlla le acque (cosi come la Usi 31) secondo i 
parametn chimici, fisici e batteriologici previsti dalle 
normative vigenti 

Un ulteriore affinamento della procedure di potabi
lizzazione si otterrà non appena sarà ultimato l'Im
pianto a ozono t.a scelta di questo Impianto è stata 
fatta nell'ottica di privilegiare i trattamenti fisici rispet
to a quelli chimici l'ozono - gas presente in natura e 
utilizzato nell induslna solo da una trentina d'anni • 
ha l'effetto sull'acqua di un disinfettante più o meno 
e cune il cloro, e apace di eliminare germi patogeni, vi
rus o ballon di ovsidaziono ferro e manganese e di 
rendere più limpida I acqua II passaggio attraverso 
I impianto a ozono prima di quello su filtri a carbone 
attivo migliorerebbe anche leflmonza di questi ulti 
ini Questo impianto dal costo previsto di otto miliar
di dovreblx' essere completato entro la fine del pros-
Mino unno E u quel punto uddios,i|x>rodicloro 

i rno 

La risorsa «acqua» diventa 
preziosa, e cosi la nsorsa «am
biente», con la quale le bonifi
che interagiscono, diventando 
presidi per la difesa del ferrilo-
no Al consorzi di bonifica, in
fatti, una legge della Regione 
Emilia-Romagna varata sei an
ni fa assegna compiti di difesa 
del suolo, sviluppo economico 
equilibralo, tutela dell'ambien
te e della produzione agricola. 
Ecco perchè occorrono tanti 
soldi, per una rete che è si stata 
ammodernata in parte, ma in 
cui la maggioranza delle strut
ture sono diventate vecchie e 
inadeguate. 

Nella stessa gestione dell'ac
qua, bene sempre più da cen
tellinare anche nella pianura 
padana e ferrarese, I consorzi 
di bonifica potrebbero concor
rere con altn enti pubblici ad 
una oculata gestione 

Sono alcuni tra i nuovi 
aspetti • ma forse non nuovi in 
assoluto • dell'equilibrio tra 
terra e acqua, caratteristico 
della storia ferrarese Gli Etru
schi, si diceva, e poi le bonifi
che dei Romani In età soprat
tutto augustea nel delta del Po, 
le grandi imprese degli Estensi, 
soprattutto con il prosciuga-
mentc del Polesine di Ferrara 
realizzato da Alfonso II d'Este 
dal 1564 al 1579, la sistemazio
ne del PO e del Reno, che ebbe 
come ispiratore, tra gli altri. 
Giambattista Aleotti nei pnmi 
anni del Seicento, t'avvento 
della bonifica meccanica con 
le idrovore a vapore, la costitu
zione della Ferrarese Land Re-
clamation. società italo-ingle
se costituita a Londra nel 1871, 
e poi della Sbtf (Società bonifi
ca terreni ferraresi) che suben
tro per la bonifica integrale del 
territorio a ovest del canale di 
Coro, tra il Po e il Volano (ol
tre 54 mila ctlan) e, tra il 1870 
e il 1875. operò un altro inter
vento di vasto respiro, nel 
comprensorio a sud del Vola
no nel cosiddetto Polesine di S 
Giorgio 

Ix- grandi bonifiche integrali 
che dal 1860 al 1970 recupera

rono 115 mila ettan (le ultime. 
negli anni 60 interessarono le 
valli del Mezzano, 20 mila etta
ri in comune di Comacclùo, ad 
opera dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo, ex Ente del
ta padano) diedero un volto 
pressoché definitivo all'assetto 
idraulico ferrarese, gran parte 
del quale si riscontra ancor og
gi. Decenni di immani fatiche 
degli «scariolanti», dei brac
cianti. sono storia recente: ma 
nell'arte, nella cultura, nei 
quadri, nella cartografia ferra
rese emergono, vivide, le trac
ce della lotta per strappare la 
terra all'acqua, segnalando 
progressi, mutamenti, stati d'a
nimo, pezzi di vita. Una testi
monianza tra le tante, la pittu
ra a sfondo sociale di Giusep
pe Mentcssi basta guardare il 
suo «Studio per l'arrestato» 
(1898) conservato a Ferrara 
nei Civici musei d'arte moder
na. per comprendere subilo la 
condizione umana dei «dan
nati della terra» alla fine del
l'Ottocento. 

Se fino a qualche anno fa il 
carattere produttivistico delle 
boniliche era preponderante, 
oggi non e più cosi. Da molte 
parti - e lo ha sottolineato una, 
bella mostra sulle bonifiche 
ferraresi conclusasi nella atta 
degli Estensi lo scorso anno • 
l'Intreccio tra ambiente, uso 
razionale dell'acqua, salva
guardia del temtorio dal mare. 
tutela delle zone naturalistiche 
popolate da una fauna e da 
una flora di grande valore for
mano una sintesi, un «nuovo 
pensiero» che rappresenta la 
fase attuale di una storia lunga 
oltre un millennio Pensiero di
venuto realtà con alcune ope
re importanti nella rete di boni
fica • l'idrovoro di Marezzo, nel 
Basso ferrarese, ad esempio -
ma che registra nel diserbo 
biologico delle sponde dei ca
nali, o nel progetto di utilizzo a 
fini irrigui delle acque putite 
provenienti dal depuratore di 
Comacchio (costo 5,6 miliar
di) nuove tappe di una grande 
impresa che ancora prosegue. 

l'Unità 
Sabato 

29 settembre 1990 27 

http://inquin.mli

